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UNITA’PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
 

*domenica 17 novembre 3^ giornata mondiale dei poveri 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00  festa degli anziani 
 segue incontro conviviale in oratorio -organizza Ass. S. Margherita 
*martedì 19 novembre                                                      
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*giovedì 21 novembre             
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*sabato 23 novembre  
 catechismo                            ore 14,00 
 s. messa prefestiva                ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori                 dalle 19,15 
*domenica 24 novembre 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 
 in oratorio Maxi Tombola                                             ore 15,30 
 a segue risottata in compagnia  
*martedì 26 novembre                                                      
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
 Consiglio Pastorale Parrocchiale                                    ore 20,45 
*giovedì 28 novembre             
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*sabato 30 novembre  
 catechismo                            ore 14,00 
 s. messa prefestiva                ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori                 dalle 19,15 
*domenica 1 dicembre 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 
*martedì 3 dicembre                                                      
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
 Consiglio Pastorale Parrocchiale                                    ore 20,45 
*giovedì 5 dicembre             
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*sabato 7 dicembre 
 catechismo                            ore 14,00 
 s. messa prefestiva                ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori                 dalle 19,15 

 
 

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito San-
to.                                                               Amen  
C. Gesù sia con tutti voi.            E con il tuo Spirito 
 

Atto penitenziale  
C. Gesù ci annuncia il giorno del giudizio. Ci chiede di rivedere 
profondamente la nostra vita e di giudicarla alla luce della sua 
Parola. Ringraziamolo per i suoi doni e per la sua fedeltà, ma 
chiediamo perdono per il nostro peccato. 
C. Signore, che un giorno tornerai a giudicare il mondo, abbi 
pietà di noi.                                                   Signore, pietà. 
C. Cristo, che ci chiami a conversione, abbi pietà di noi. 
                                                                       Cristo, pietà. 
C. Signore, che ci giudicherai sull’amore, abbi pietà di noi. 
                                                                    Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro del profeta Malachìa (Ml 3,19-20) 
Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. Allora tutti 
i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno co-
me paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore de-
gli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio. Per 
voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici 
il sole di giustizia. 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 

Il Signore giudicherà il mondo con giustizia. (Sal 97) 
Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di 
strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno acclama-
te davanti al re, il Signore. 
                     Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.  
Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I 
fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne davanti al 
Signore che viene a giudicare la terra.  
                     Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.  
Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine. 
                      Il Signore giudicherà il mondo con giustizia. 
  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
                                                                          (2Ts 3,7-12)  
Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi in-
fatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo man-
giato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato du-
ramente, notte e giorno, per non essere di peso ad alcuno di 
voi. Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come 
modello da imitare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi 
abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare, 



neppure mangi. Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una 
vita disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazione. A que-
sti tali, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guada-
gnarsi il pane lavorando con tranquillità. 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vici-
na.                                                                         Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 21,5-19) 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era or-
nato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno gior-
ni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su 
pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, 
quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, 
quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non 
lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicen-
do: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! 
Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, 
perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la 
fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e 
regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, ca-
restie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni 
grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le ma-
ni su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe 
e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa 
del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. 
Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra di-
fesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avver-
sari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi per-
fino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccide-
ranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 
Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto.  
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita». 
Parola del Signore                                     Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli  
C. Fratelli e sorelle, invochiamo da Dio, nostro Padre, la grazia 
della perseveranza per custodire con amore fedele la sua Parola 
e per essere da questa custoditi nelle prove. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                               Custodiscici, Signore, nella speranza! 
L. La Chiesa fondi la propria speranza non su quanto riesce a 
costruire con le sue forze ma sulla misericordia di Dio che la cu-
stodisce nelle difficoltà del cammino. Insieme preghiamo. 
                                   Custodiscici, Signore, nella speranza! 
L. I credenti in Cristo non si lascino affascinare da falsi profeti 
ammantati di religiosità, ma guardino con speranza agli oriz-
zonti sempre nuovi mostrati dal vangelo. Insieme preghiamo. 
                                Custodiscici, Signore, nella speranza! 

L. Uomini e donne di oggi non siano spaventati dalle guerre ri-
sorgenti, dal susseguirsi di calamità naturali, dalle crisi econo-
miche ricorrenti, ma si adoperino per la pace, la giustizia, la 
salvaguardia del creato. Insieme preghiamo. 
                                Custodiscici, Signore, nella speranza! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese siano parola di 
incoraggiamento per i fratelli e le sorelle nel camminare insieme 
verso l’incontro con Cristo. Insieme preghiamo. 
                                Custodiscici, Signore, nella speranza! 
L. L’inesauribile bontà e grazia, doni speranza a quanti sono de-
lusi e privi di futuro. Insieme preghiamo. 
                                Custodiscici, Signore, nella speranza! 
L. A noi, discepoli a cui è affidato il compito di portare avanti il 
Regno dei cieli, siano suscitate responsabilità e fortezza per po-
terci impegnare con coerenza in favore dei più poveri.  Insieme 
preghiamo.                Custodiscici, Signore, nella speranza! 
 

L. Per tutti noi qui riuniti, sia donato uno sguardo d’amore, per 
vedere in profondità i veri bisogni di ogni povero che incontria-
mo, senza fermarci alla prima necessità materiale, per scoprire 
la bontà che si nasconde in ognuno.  Insieme preghiamo. 
                                Custodiscici, Signore, nella speranza! 
C. Ascolta, Padre, la nostra supplica e manda Spirito di fortezza 
a renderci coraggiosi e perseveranti nel vivere l’evangelo del 
Figlio suo, Cristo nostro Signore.                                  Amen!   

Preghiera dopo la comunione (dal messaggio di Papa Francesco) 
«Nella vicinanza ai poveri, la Chiesa scopre di essere un popolo 
che, sparso tra tante nazioni, ha la vocazione di non far sentire 
nessuno straniero o escluso, perché tutti coinvolge in un comu-
ne cammino di salvezza. La condizione dei poveri obbliga a non 
prendere alcuna distanza dal Corpo del Signore che soffre in lo-
ro. Siamo chiamati, piuttosto, a toccare la sua carne per com-
prometterci in prima persona in un servizio che è autentica 
evangelizzazione. La promozione anche sociale dei poveri non è 
un impegno esterno all’annuncio del Vangelo, al contrario, ma-
nifesta il realismo della fede cristiana e la sua validità storica. 
L’amore che dà vi-
ta alla fede in Gesù 
non permette ai 
suoi discepoli di 
rinchiudersi in un 
individualismo 
asfissiante, nasco-
sto in segmenti di 
intimità spirituale, 
senza alcun influs-
so sulla vita socia-
le.»  
 


